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D'UVA, COMINARDI, TRIPIEDI, CIPRINI, BECHIS, FRUSONE, DAGA, DE ROSA, 
VACCA, DE LORENZIS, NESCI, CARIELLO, BARONI, CARINELLI, BUSTO, 
PRODANI, LOREFICE, LUIGI DI MAIO, SPESSOTTO, TERZONI, ARTINI, 
COLONNESE, SPADONI, DELL'ORCO, DALL'OSSO, PESCO, D'INCÀ, PAOLO 
NICOLÒ ROMANO, CRIPPA, BRESCIA, SIMONE VALENTE, ALBERTI, GAGNARLI, 
MANLIO DI STEFANO, CASO, BRUGNEROTTO, ZACCAGNINI, L'ABBATE, 
GALLINELLA, DADONE, COZZOLINO, DEL GROSSO, BATTELLI, TURCO, 
FERRARESI, PARENTELA, MARZANA, CASTELLI, VILLAROSA, DI BENEDETTO, 
MASSIMILIANO BERNINI, CANCELLERI, BASILIO, TOFALO, CECCONI, 
BENEDETTI, FICO, MANTERO, CHIMIENTI, PAOLO BERNINI, LUPO, LIUZZI, 
SORIAL, D'AMBROSIO, NICOLA BIANCHI, VALLASCAS, CORDA, BONAFEDE, 
AGOSTINELLI, DIENI, RUOCCO, CURRÒ, LOMBARDI, NUTI, GRILLO, RIZZETTO, 
BALDASSARRE e SILVIA GIORDANO.  

—  Al Ministro dell'interno. — Per sapere – premesso che: 
stando alle notizie pervenute, attraverso la lettura delle pagine online del portale nazionale del 
«MoVimento 5 Stelle» della Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana del 18 novembre 2008, 
dalla lettura della pagina online de Il Fatto Quotidiano del 24 novembre 2010 e, stando alle 
informazioni riferite al primo firmatario del presente atto dal rappresentante di una delegazione di 
manifestanti radunatisi presso piazza Montecitorio in Roma il 25 marzo 2013, il 18 novembre 2008 
migliaia di persone prendevano visione del bando di concorso per l'assunzione di n. 814 vigili del 
fuoco permanenti, che veniva pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 4a Serie Speciale Concorsi n. 90 e, 
contestualmente anche sul sito istituzionale www.vigilfuoco.it, in cui si fissava il termine di 
scadenza per la presentazione della domanda al 18 Dicembre 2008; 

il concorso pubblico, per titolo ed esami, veniva bandito dopo che nell'anno 2006, per carenza di 
fondi da stanziare per l'assunzione di personale a titolo permanente, si avviava una procedura 
straordinaria per l'assunzione di personale volontario, ovvero di vigili del fuoco discontinui; 

questi andarono a formare una graduatoria di personale da stabilizzare di circa 6000 unità di vigili 
discontinui, e tra questi, circa 2000 venivano assunti a titolo permanente, mentre la stessa 
graduatoria veniva chiusa nell'anno 2010; 

nel mese di luglio 2009 iniziavano le prove preselettive del bando di concorso per l'accesso al ruolo 
di n. 814 vigili del fuoco a titolo permanente, nel rispetto dell'articolo 97 primo comma dell'articolo 
97 della Costituzione italiana, mentre nei mesi successivi si articolavano, nelle modalità previste 
dalla disciplina dello stesso bando, le conseguenti prove previste dal concorso; 

le prove concorsuali terminavano nel maggio del 2010, e consistevano in prove di tipo motorio ed 
orale; 

le commissioni iniziavano quindi la valutazione dei titoli, (preferenze, riserve, patenti) e stilavano la 
relativa graduatoria finale di merito che veniva pubblicata all'interno del Bollettino Ufficiale del 16 
Luglio 2010; 



 

 

la graduatoria finale veniva accompagnata da ulteriori allegati, tra i quali erano presenti la 
Graduatoria B1 relativa ai militari che rientravano nella riserva prevista del 45 per cento dalla 
normativa del bando di concorso, la graduatoria B2 relativa al personale discontinuo da stabilizzare 
dei vigili del fuoco con riserva del 25 per cento, la graduatoria B3 relativa a coloro che avessero 
prestato servizio civile, per non meno di un anno, presso il Corpo nazionale dei vigili del fuoco con 
riserva del 20 per cento, la graduatoria B4 relativa a coloro che non rientravano in nessuna delle 
precedenti riserve, l'allegato C consistente nell'elenco degli 814 nominativi dei soggetti risultati 
vincitori del concorso, infine l'allegato A, graduatoria generale di merito composta da 7600 persone, 
che venivano valutate come idonee ad essere assunte in via permanente all'interno del corpo dei 
vigili del fuoco; 

si evidenzia inoltre come a fronte di una graduatoria finale di circa 7600 unità, 3000 di queste 
venivano chiamate a sostenere la visita medica, condicio necessaria per la successiva assunzione, 
divenendo così idonee sia dal punto di vista concorsuale, sia dal punto di vista della integrità 
psicofisica, a svolgere in via permanente l'attività di vigile del fuoco; 

ad aprile 2011 prendeva il via il corso denominato «70o corso AVP», che vedeva al suo interno la 
presenza delle 814 unità vincitrici di concorso, ed aveva una durata complessiva di circa 6 mesi; 

  
successivamente, al fine di reintegrare il personale che aveva ottenuto il pensionamento tra gli anni 
2009, 2010, furono chiamati a far parte di un secondo corso, denominato «71o corso AVP», circa 
740 unità a dicembre del 2011, con un sistema che prevedeva l'applicazione del 100 per cento del 
cosiddetto turn over, dove per ogni unità in uscita dal Corpo dei vigili del fuoco, avveniva una 
contemporanea assunzione di un'altra unità che fosse presente all'interno della graduatoria finale di 
merito, benché il numero di unità chiamate al servizio erano comunque insufficienti a colmare la 
carenza di personale del Corpo dei vigili del fuoco; 

veniva quindi chiamato nel «71o corso AVP» parte del personale da stabilizzare grazie alle riserve 
previste delle graduatorie allegate, lasciando in attesa di assunzione le unità che avevano 
regolarmente sostenuto la procedura concorsuale, dal momento che il limitato numero di assunzioni 
venivano già coperte dal personale che presentava i requisiti per accedervi tramite riserva; 

seguiva nei mesi successivi, l'approvazione da parte del Governo presieduto dal Presidente del 
Consiglio Mario Monti, del decreto-legge n. 92 del 2012 e sua successiva conversione in legge, di 
revisione della spesa pubblica italiana, la cosiddetta spending review, che prevedeva un importante 
taglio economico al comparto della sicurezza ed un contemporaneo abbassamento della percentuale 
applicativa del meccanismo del turn over dal 100 per cento al 20 per cento per l'intero anno 2011, 
arrivando fino al 50 per cento per l'anno 2012, al 70 per cento per gli anni 2013 e 2014, ed infine al 
100 per cento dal 2015 in poi, andando così ad aumentare il deficit di personale all'interno del 
Corpo dei vigili del fuoco; 

veniva approvato il 20 giugno del 2012 il decreto-legge n. 79 del 2012, convertito con 
modificazioni dalla legge del 7 agosto 2012, n. 131 in cui si prorogavano i termini di validità delle 
graduatorie relative a due procedure selettive indette per le assunzioni nel Corpo dei vigili del 
fuoco, la graduatoria del personale volontario da stabilizzare dell'anno 2006, graduatoria che era 
stata soggetta a chiusura, e della graduatoria finale del concorso pubblico per l'assunzione di n. 814 
dei vigili del fuoco permanenti, che venivano entrambe rinnovate sino al 31 dicembre 2014; 

veniva così riaperta la graduatoria del personale discontinuo del 2006, che entrava in conflitto con 
la graduatoria relativa al concorso pubblico del 2008, e che vedeva ulteriormente ridotte da parte 
degli appartenenti a quest'ultima, possibilità di assunzione all'interno del Corpo;  
nel mese di gennaio 2013 arrivava infine da parte della funzione pubblica l'autorizzazione ad 
assumere, ai sensi dell'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, in favore 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, autorizzazione che prevedeva di considerare ai fini 
dell'assunzione, anche la graduatoria del personale discontinuo, benché la procedura di 



 

 

stabilizzazione del personale Volontario presenta caratteri di specialità in deroga al principio di 
accesso alle pubbliche amministrazioni tramite pubblica selezione; 

nel 2012 iniziava parallelamente un meccanismo che prevedeva cicliche assunzioni di personale 
precario, che fossero in grado di ovviare in via temporanea alle carenze di personale all'interno del 
Corpo dei vigili del fuoco, andando ad utilizzare risorse che non venivano così destinate alle 
assunzioni di personale Permanente, che avrebbero invece consentito un tempestivo ripristino del 
numero di vigili del fuoco necessari per le esigenze del Corpo, e allo stesso tempo, andando ad 
utilizzare il personale qualificato presente all'interno della graduatoria finale pubblicata nell'anno 
2010, valutato come immediatamente idoneo a svolgere l'attività di vigile del fuoco e già sottoposto 
a visite mediche, visite che lo stesso personale si vede costretto a sostenere annualmente, dal 
momento che queste hanno una validità temporanea –: 

  

 

 
se non intenda adottare tempestivamente le iniziative necessarie allo sblocco del turn over, 
ripristinando la misura del 100 per cento, a fronte di quella attualmente prevista del 70 per cento, 
per non aggravare ulteriormente il deficit di personale già elevato all'interno del Corpo dei vigili del 
fuoco; 

se non ritenga necessario prendere gli adeguati provvedimenti finalizzati a dirimere i conflitti 
nascenti tra le diverse graduatorie dalle quali attingere per l'assunzione del personale, attraverso una 
rimodulazione delle percentuali di accesso al Corpo dei vigili del fuoco delle stesse graduatorie, 
percentuali che attualmente mettono sullo stesso piano ciò che deve essere ordinario e ciò che 
dovrebbe avere invece carattere di eccezionalità, e quindi, nel pieno rispetto del precetto 
Costituzionale di cui all'articolo 97; 

se non ritenga opportuno disporre la sostituzione del personale permanente ricorrendo non 
solamente alla stabilizzazione del personale discontinuo, ma altresì attraverso l'assunzione di 
personale qualificato ed idoneo a ricoprire tale ruolo; 

se e con quali strumenti intenda stanziare fondi ulteriori per l'assunzione di vigili del fuoco 
permanenti, attingendo dalla già presente graduatoria finale di merito relativa al concorso per 
l'assunzione di n. 814 vigili del fuoco permanenti, andando così ad utilizzare personale già 
qualificato come idoneo a ricoprire tale incarico, e da affiancare al personale discontinuo della 
graduatoria di stabilizzazione, si necessario ma non sufficiente alle attuali esigenze del Corpo, 
esigenze acuite dall'imminente arrivo della stagione estiva che troppe volte ha visto impreparato il 
nostro Paese con danni incalcolabili al suo patrimonio ambientale. (4-00180) 
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Risposta scritta pubblicata Venerdì 9 agosto 2013 
nell'allegato B della seduta n. 69 

4-00180 - presentata da D'UVA Francesco 
RISPOSTA. — La stabilizzazione del personale volontario dei vigili del fuoco costituisce una 
procedura speciale derogatoria alla norma generale che prevede l'accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni mediante concorso. 
Tale procedura è stata disciplinata con decreto del Ministro dell'interno del 30 luglio 2007 e ha 
consentito di immettere personale già qualificato nei ruoli operativi del Corpo e, al contempo, di 
non disperdere le professionalità acquisite in anni di servizio volontario. 
La relativa graduatoria, riguardante 6.080 candidati, approvata nel 2008, è stata chiusa il 31 
dicembre 2010. Sulla base delle risorse disponibili, sono state stabilizzate 1.943 persone.  
Ai fini dell'assunzione di nuovo personale, il Ministero ha bandito, nel corso del 2008, anche un 
concorso per 814 vigili del fuoco, prevedendo comunque una riserva del 25 per cento dei posti al 
personale volontario iscritto in appositi elenchi da almeno 3 anni e con almeno 120 giorni di 
servizio. 
La procedura concorsuale, conclusa nel 2010, ha coinvolto circa 11 mila candidati e la relativa 
graduatoria ha costituito, negli anni successivi, l'unica fonte per sopperire alle carenze di 
personale. 
Successivamente, per far fronte alle evidenti conseguenze derivanti dall'esaurimento dell'efficacia 
delle graduatorie del procedimento di stabilizzazione e del concorso a 814 posti, con il decreto-
legge 20 giugno 2012, n. 79, sono stati prorogati i termini di validità delle medesime fino al 31 
dicembre 2014. 
L'intervento normativo ha, pertanto, delineato un doppio e parallelo bacino di approvvigionamento 
da cui attingere le nuove risorse, garantendo pari rilievo ad entrambe le graduatorie.  
Nel silenzio della norma circa le quote da riservare alla procedura di stabilizzazione, 
l'amministrazione ha ritenuto di attingere personale in misura pari al 50 per cento da ciascuna 
graduatoria, in modo da assicurare l'uniformità di trattamento rispetto agli interessi coinvolti, in 
linea anche con pregresse disposizioni normative in materia di assunzioni di personale dei vigili 
del fuoco. 
In particolare nel 2013, in base alle predette graduatorie, sono state assunte e avviate al 72o corso 
di formazione 136 unità, già sottoposte a visita medica e alle prove di selezione motoria.  
Riguardo alla possibilità di stanziare ulteriori fondi per l'assunzione di vigili del fuoco permanenti, 
si precisa che l'articolo 1, comma 90, della legge 228 del 2012, al fine di incrementare le 
assunzioni da turn over (nel limite del 50 per cento per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e fino al 70 
per cento per l'anno 2015) ha autorizzato una spesa annua complessiva per i comparti sicurezza-
difesa e soccorso pubblico di 70 milioni di euro per l'anno 2013 e di 120 milioni di euro a 
decorrere dall'anno 2014. 
Al di fuori della predetta autorizzazione di spesa, il bilancio del dipartimento dei vigili del fuoco 
non consente di reperire risorse aggiuntive, operando le rimodulazioni e riprogrammazioni della 
spesa previste dallo stesso articolo 1, comma 89, della richiamata legge n. 228 del 2012, da 
destinare all'aumento delle facoltà assunzionali dell'Amministrazione. 
Si specifica, infatti, che il quadro normativo non permette il finanziamento di assunzioni di 
personale di ruolo mediante la contestuale riduzione dell'autorizzazione di spesa per i richiami 
del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, in ordine al quale sarebbe 
necessario uno specifico intervento legislativo. 

Il Sottosegretario di Stato per l'interno: Gianpiero Bocci. 


